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La richiesta di mobilità è sta-
tapresentata“inmassa”tralune-
dìemartedìscorsi.Afaretraboc-
careilvaso,praticamentegiàcol-
modatempo,hacontribuito l’ul-
timocasodisovraffollamentore-
gistrato nei giorni scorsi in una
dellequattrosezioni delleMedi-
che, quando, a fronte di una di-
sponibilità massima di 39 posti
letto, la struttura si è trovata a
dover assistere 49 pazienti.

«La situazione è gravissima –
ha affermato Fabio Croatto, ad-
detto stampa della Uil-Fpl del-
l’Azienda ospedaliero-universi-
taria –. La maggior parte dei re-
partisi trovaincondizionidisot-
to-organico e di sovraffollamen-
to.Ilproblemaèavvertitoinpar-
ticolarenelledueMediche,dove
30 operatori socio-sanitari, cioè
un quarto di quelli complessiva-
mente in servizio, ha chiesto di
essere trasferito in altri diparti-
menti». A preoccupare sono so-
prattutto i livelli di sicurezza in
cui si è costretti a lavorare. «In
queste condizioni – osserva
Croatto – corrono rischi sia gli
operatori, sia i pazienti. Basti
pensareche, con il ricorso ai let-
ti bis, cioè a letti non attrezzati
comequelliadisposizionedelre-
parto,gliassistentisonocostretti
aricorrereamezzidifortunaan-
che per l’erogazione dell’ossige-
no». Senza contare, poi, il “sur-
plus” di lavoro richiesto a cia-
scun operatore, per garantire la
dovutaassistenzaatuttiipazien-
ti, compresi quelli in soprannu-
mero. Un disagio che la Uil se-
gnalaancheperl’ospedalediCi-

vidale, «dove, come a Udine –
spiegaCroatto–,nonèrispettato
il rapporto tra numero di opera-
tori e numero di pazienti».

Allegridad’allarmedelsinda-
catofarebbedacontraltarel’invi-
to alla calma del dirigente infer-
mieristico, Daniele Salmaso.
Più volte sollecitato a interveni-
re sul problema, infatti, il diri-
gente avrebbe risposto «non sol-
tanto che il numero delle perso-
ne in servizio è corretto – riferi-
sceCroatto–,maanchecheilper-
sonale è semplicemente incline
allamento,peraltrospessoingiu-
stificato». Ben altra l’immagine
fornitadallaUil,chehaaccusato
l’Azienda di «immobilismo, no-
nostante le emergenze più e più
volte segnalate al dirigente pre-
posto» e che ha ricordato «il ri-
corso frequente all’odiatissimo
turno in quarta, per sopperire al
personale mancante». Nel miri-
no della Uil, naturalmente, an-
che la gestione del personale in-
fermieristico. «Nei progetti che
propone – continua Croatto –,
Salmaso non solo non esplicita
la trasparenza dei percorsi di
carriera, ma spesso non tiene
neppure conto dei titoli, delle
competenze e dell’anzianità del
personale,chiudendocosìalrin-
novamento».

Tutte le problematiche solle-
vatedalla Uilsonostate riassun-
te in una piattaforma di richie-
ste presentata ieri all’Azienda e
pronta a finire anche sul tavolo
delpresidentedellaGiunta,Ren-
zoTondo,edelsindacodiUdine,
Furio Honsell. (l.d.f.)

Trenta operatori socio-sanitari hanno chiesto di essere trasferiti dal reparto. L’allarme della Uil-Fpl: «Colpa della cattiva gestione del dirigente infermieristico»

Troppo stress, fuga degli assistenti dalle mediche
Al“SantaMariadellaMisericordia”ècominciataladiaspora:

trenta operatori socio-sanitari in servizio nelle Mediche hanno
chiestodiesseretrasferitiinaltridipartimentiospedalieri.Non
ce la fanno più a reggere i sovraccarichi di lavoro determinati
dalla carenza di organico e sperano in una nuova collocazione.
Quantobastaperfareinsorgereisindacatiespingerliarivolger-
si direttamente ai nuovi amministratori di Regione e Comune.


